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VISTA la Legge 21 dicembre 2001, n.443 recante “Delega al Governo in materia di 

infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio delle attività 

produttive”; 

 

VISTO l’art.185, commi 6 e 7 del Decreto Legislativo 12/04/2006, n. 163 e successive 

modifiche, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 

delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 

 

VISTO il D.Lgs 18/04/2016, n.50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 

appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 

dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché il riordino della disciplina vigente in materia 

di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e in particolare l’art.216 “Disposizioni 

transitorie e di coordinamento”, comma 27, ove richiama, per quanto applicabile, il 

D.Lgs.163/2006; 

 

VISTO l’art. 9 del D.P.R. 14/05/2007, n. 90 e successive modifiche di cui all’art. 7, 

comma 1, del Decreto Legge 23/05/2008, n. 90, convertito nella Legge 14/07/2008, n. 123, che ha 

istituito la Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale VIA/VAS; 

 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

n.150/2007 del 18/09/2007 di definizione dell’organizzazione e del funzionamento della 

Commissione Tecnica di Verifica dell’ Impatto Ambientale VIA e VAS; 

 

CONSIDERATO che il “Sistema Asse Viario Marche-Umbria e Quadrilatero di 

penetrazione interna”, rientra tra le infrastrutture ritenute di carattere strategico e di preminente 

interesse nazionale per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese, di cui alla Delibera CIPE n.121 

del 21 Dicembre 2001 “Legge Obiettivo: Programma delle Infrastrutture Strategiche” nonché 

nell’ambito dei “Corridoi trasversali e dorsale appenninica (corridoi stradali e autostradali)” 

previsti dall’intesa Generale Quadro sottoscritta il 24/10/2004 tra il Ministro delle Infrastrutture e 

dei Trasporti e le Regioni Marche ed Umbria; 

  

  VISTA nota prot. QMU-0007297-P del 18/09/2017, acquisita al prot. DVA-2015-

22102 del 27/09/2017, con cui il Proponente ha trasmesso la documentazione relativa all’istanza   di 

Verifica di Attuazione - Fase 1, ex art. 185, comma 6 e 7, del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., inerente 

il progetto “Asse Viario: Marche - Umbria e Quadrilatero di penetrazione - Maxi Lotto 2 - Lavori 

di completamento della Direttrice Perugia - Ancona e Realizzazione della Pedemontana delle 

Marche - Tratto Fabriano - Muccia / Sfercia - Pedemontana delle Marche - Progetto esecutivo 2° 

Lotto Funzionale: Matelica Nord - Castelraimondo Nord”; 

 

  VISTA la Delibera CIPE n°13/2004 con la quale è stato approvato il progetto 

preliminare della «Pedemontana delle Marche» e la Delibera n.101 del 29/03/2006 sul “Piano di 

Area Vasta” (PAV); 

 

  VISTA la Delibera CIPE di approvazione n. 109 del 23/12/2015 (G.U. del 28/05/2016), 
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con prescrizioni e raccomandazioni, del progetto definitivo, con la quale è stato inoltre reiterato (ai 

sensi dell’art. 165, comma 7 - bis, del decreto legislativo n. 163/2006), il vincolo preordinato 

all’esproprio apposto con la delibera CIPE n. 13/2004, limitatamente alle aree e agli immobili 

relativi al «secondo stralcio funzionale» della «Pedemontana delle Marche»;  

 

  VISTA la Determina Direttoriale DVA -17486 del 14/07/2010, emessa sulla base del 

parere positivo con prescrizioni della Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale 

n.450 del  13/05/2010, relativa alla procedura di Verifica di Ottemperanza del Progetto Definitivo 

“Pedemontana delle Marche tratto Fabriano-Muccia-Sferza” alle prescrizioni e alle 

raccomandazioni in merito contenute nella Delibera CIPE n. 13 del 27/05/2004 nonché alle 

condizioni riportate nel parere di compatibilità ambientale del 21/04/2004, con cui la Commissione 

Tecnica si è espressa con giudizio positivo con prescrizioni; 

 

  VISTA la nota prot.DVA/25134 del 31/10/2017 con la quale la Direzione Generale per 

le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali ha chiesto al Proponente il perfezionamento degli atti 

ai sensi di quanto disposto dal dall’art. 6, comma 2, lettere c) e d) del D.M. n. 245 del 25/10/2016, 

secondo le modalità indicate dal Decreto Direttoriale di attuazione n. 6/2017, e la successiva nota 

del Proponente recante quietanza dell’avvenuto pagamento degli oneri istruttori acquisita al prot. 

DVA/25601 del 07/11/2017, ad integrazione di quanto trasmesso in data 12/10/2017;   

   

  VISTA  la nota DVA/23859 del 18/10/2017 con cui la scrivente Direzione Generale ha 

comunicato alla CTVA l’avvio dell’istruttoria relativa al procedimento di Verifica di Attuazione – 

Fase I, ex art. 185, commi 6 e 7 del D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii. per il progetto “Asse Viario: 

Marche - Umbria e Quadrilatero di penetrazione - Maxi Lotto 2 - Lavori di completamento della 

direttrice Perugia - Ancona e Realizzazione della Pedemontana delle Marche - Tratto Fabriano - 

Muccia / Sfercia - Pedemontana delle Marche Progetto esecutivo 2° Lotto Funzionale: Matelica 

Nord - Castelraimondo Nord”; 

   

VISTE le successive integrazioni trasmesse dalla Società Quadrilatero Marche-Umbria 

S.p.A. con nota n.8402 del 31/10/2017 acquisita al prot.DVA/25890 del 09/11/2017, con nota 

n.8611 del 08/11/2017 acquisita al prot.DVA/26652 del 17/11/2017 e, in ultimo, con nota n.161 del 

10/01/2018 acquisita al prot. DVA/595 del 11/01/2018; 

 

  ACQUISITO il parere della Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale 

VIA e VAS n. 2618 del 26/01/2018, di esito positivo con raccomandazioni, comprensivo della 

matrice di ottemperanza  relativa alla redazione conforme alle sole Prescrizioni di cui alla Delibera 

CIPE n. 109/2015,  trasmesso dalla CTVA con nota prot.451/CTVA del 01/02/2018 e assunto al 

prot.DVA/2570 del 01/02/2018, che, allegato al presente Provvedimento, ne costituisce parte 

integrante, 

 

DETERMINA 

 

 

la positiva conclusione delle attività di verifica e controllo nell’ambito della procedura di Verifica di 

Attuazione – Fase 1, svolta ai sensi dei cc 6 e 7, dell’art.185, del D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii per il 
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progetto  “Asse Viario: Marche - Umbria e Quadrilatero di penetrazione - Maxi Lotto 2 - Lavori di 

completamento della direttrice Perugia - Ancona e Realizzazione della Pedemontana delle Marche 

- Tratto Fabriano - Muccia / Sfercia - Pedemontana delle Marche Progetto esecutivo 2° Lotto 

Funzionale: Matelica Nord - Castelraimondo Nord”,  nella stesura trasmessa in data 18/09/2017, e 

ritenendo quanto segue. 

 

Sussiste  una sostanziale coerenza del Progetto Esecutivo al Progetto Definitivo oggetto della 

Delibera CIPE n°109 del 23/12/2015. 

 

Le variazioni del progetto esecutivo, con riferimento ai singoli tratti sottoposti a Verifica di 

Ottemperanza, sono del tutto marginali e non assumono rilievo sia sotto l’aspetto localizzativo che 

dal punto di vista della compatibilità ambientale.  

 

Per quanto attiene alle  verifiche alle prescrizioni di cui alla Delibera CIPE n.109/2015, sussiste una 

sostanziale ottemperanza del Progetto Esecutivo, ancorché per alcune di esse la verifica dovrà 

svolgersi nella successiva fase di attuazione: 

 

Esito “Ottemperate”: 

Prescrizioni: nn.1, 2, 3, 6, 7, 8, 9, 10, 14, 17, 19, 20, 21, 23, 27, 28, 30. 

Raccomandazioni: g), j). 

 

Esito “Parzialmente Ottemperate”: 

Prescrizioni : nn.18, 26. 

 

Esito “Recepite” (da verificare nella successiva fase di Attuazione): 

Prescrizioni: nn. 4, 5, 11, 12, 13, 15, 16, 22, 24, 25, 29, 32, 33, 34. 

Raccomandazioni: a), b), c), d), e), f), i), k), l), m), n).  

 

La Società Quadrilatero Marche-Umbria S.p.A., in coerenza con lo stato di avanzamento dei lavori dovrà 

provvedere a trasmettere a questo Ministero, per il proseguo delle successive fasi  di Verifica di Attuazione 

dell’opera, la documentazione inerente all’osservanza delle prescrizioni e delle raccomandazioni della 

Delibera CIPE n°109 del 23/12/2015 risultate parzialmente ottemperate o recepite e da verificare nella 

successiva fase di attuazione, nonché l’aggiornamento della documentazione tenendo conto delle seguenti 

condizioni ambientali e che “[…] qualora gli esiti degli approfondimenti presunti dovessero evidenziare 

significative modifiche del quadro conoscitivo posto a base del  parere (n.2618/2018 della Commissione 

Tecnica) si dovrà procedere alla ripubblicazione delle parti interessate dalle suddette variazioni”:  

 

Ente Vigilante : Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 

 

1)  Trasmettere tutti i documenti contrattuali firmati e registrati fra Concessionaria ed 

Appaltatore, con particolare riferimento alle obbligazioni assunte dall’Appaltatore nell’ambito 

del Contratto d’Appalto come evidenziato nei documenti progettuali e nel quadro sinottico di 

Ottemperanza alle prescrizioni; 

2)  Trasmettere i risultati dei monitoraggi eseguiti nelle installazioni di apparati inclinometrici e 

piezometrici, fatti in ottemperanza al D.M. 11.03.1988 e successive modifiche, corredati del 

parere, sui risultati delle indagini, dell’Autorità di Bacino Regionale delle Marche. 
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3)  Verificare ed eventualmente integrare la progettazione delle nuove opere, come gli svincoli di 

Matelica Sud e Castelraimondo Nord di cui alle Varianti, con riferimento alle Norme del D.M. 

19/04/2006, “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali”. 

4)  Trasmettere i dati relativi al Monitoraggio Ante Operam, corredati da una relazione di sintesi, 

in accordo con le risultanze di ARPA Marche, con evidenziate le eventuali modifiche del 

Progetto di Monitoraggio Ambientale e il Manuale di Gestione Ambientale dei Cantieri, 

relazione che presenti le conclusioni del Monitoraggio AO corredate da schede e grafici 

riassuntivi; 

5)  Produrre semestralmente uno stato di avanzamento aggiornato sulla realizzazione degli 

interventi di mitigazione, nonché, in una relazione di sintesi, lo stato di avanzamento lavori in 

percentuale sia in generale che sulle categorie di opere (rilevati, trincee, opere d’arte maggiori 

e minori, ecc…). 

 

Prescrizioni per il Piano di Monitoraggio Ambientale: 

 

6)  Venga comunicato, prima dell'inizio dei lavori, il nominativo del Responsabile ambientale e le 

modalità di accesso al SIT creato per il Monitoraggio Ambientale dei lavori. 

7)  Vengano trasmessi, a scadenza semestrale, con inizio dal termine delle operazioni AO, i 

risultati semestrali del Monitoraggio in CO, in schede e documentazione correlata, corredati 

da relazioni di sintesi generale e per componente. 

8)  Venga aggiornato semestralmente il PMA affinché i risultati dei monitoraggi in CO siano 

sempre messi a disposizione di tutti i gruppi di lavoro incaricati di attività di monitoraggio 

ambientale per: 

a) Verificare la conformità alle previsioni di impatto individuate nel SIA. per quanto attiene le 

fasi di costruzione e di esercizio dell‘Opera. 

b) Verificare l’applicazione delle Prescrizioni da effettuarsi in Corso d’Opera, recepite nel PE. 

c) Mantenere aggiornata la restituzione dei risultati dell‘intero PMA nel SIT relativo alle 

opere. 

d) Effettuare, nelle fasi di costruzione e del successivo esercizio, gli opportuni controlli 

sull‘esatto adempimento dei contenuti, e delle eventuali prescrizioni e raccomandazioni 

formulate nel provvedimento di compatibilità ambientale. 

9)  Venga previsto l’affidamento della gestione dei rifiuti, in qualità di rifiuti non pericolosi, come 

previsto dal DM 186/2006, a gestori forniti dell'autorizzazione unica per impianti di 

smaltimento e di recupero dei rifiuti ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. – Parte Quarta, Art. 

208. 

10)  Siano predisposti, per renderli operativi sin dalla chiusura dei lavori del cantiere, i documenti 

di sintesi corredati di grafici sintetici, sull’andamento delle varie grandezze monitorate, da 

rendersi disponibili per gli eventuali interventi Post-Operam. 

11)  Venga inclusa nel Report finale la documentazione aggiornata sul bilancio finale delle terre, 

del loro utilizzo e della gestione degli esuberi. 
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La presente Determina Direttoriale è resa disponibile, unitamente al parere della Commissione 

Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale VIA e VAS, sul sito WEB del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR competente entro 60 giorni dalla 

notifica dell’atto e ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni. 

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Giuseppe Lo Presti 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 

 

 

 

 

 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

All- Parere CTVA n.2581 del 16/12/2017 
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